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«PIÙ PREVENZIONE ED 
EDUCAZIONE FINANZIARIA»
Il presidente di Assonova esprime 
le (sue) priorità per l’Organismo

Al debutto nel consiglio diretti-
vo Ocf c’è anche Assonova e il 
suo presidente Giuliano Xau-

sa (nella foto). A cui chiediamo indica-
zioni sui loro propositi all’interno del 
sistema Albo Unico dei cf.

Xausa, Assonova quale contributo 
intende dare nel direttivo Ocf e sot-
to quali punti di vista?
Riteniamo fondamentale la nostra partecipazione nell’Organi-

portare la voce di quasi un terzo degli iscritti all’albo. Stiamo 

dipendenti i quali hanno evidentemente esigenze, modo di la-
vorare, pressioni alla vendita, ben diverse rispetto a un libero 
professionista. Crediamo fermamente che l’Organismo debba 
avere anche un ruolo di prevenzione oltre che di vigilanza al 

-
mato tra Abi e sindacati del settore bancario potrebbe cercare 

questo senso. Crediamo che l’Ocf debba avere un ruolo chiave per 

parte su questo argomento.

autonoma rispetto ai soci che ne fanno parte.
Che differenza vede tra Assonova ed Anasf, l’altra gran-
de realtà associativa di riferimento dei cf? Quale colla-
borazione ritiene possibile tra le vostre realtà?

-

Anasf abbia una visione leggermente diversa. La collaborazione 
potrà essere ampia e su molti argomenti ma non potrà prescin-
dere dal rispetto reciproco e dalle logiche di democrazia e rappre-

potremo valutare questa variazione statutaria se contemporane-
amente verranno riviste le norme legate alla rappresentatività e al 

Quali sono i nodi da sciogliere per la professione del 
consulente �nanziario che lavora per una rete?
Adeguata remunerazione, autonomia gestionale, minori cavilli 
amministrativi, un trattamento di welfare minimo per tutti, spazio 
alle donne, ricambio generazionale, formazione costante, integrità 
nella vendita dei prodotti. Per iniziare penso possano bastare.

UN PASSO STORICO PER 
IL SISTEMA FEE ONLY

Per il presidente di Nafop, la nomina 
nel direttivo Ocf, è una svolta per 
i consulenti autonomi 

Cesare Armellini (nella foto), presi-

autonomi, è raggiante per la fresca nomina 
nel consiglio direttivo, il “salotto buono” di 
Ocf. 

Armellini, dopo un limbo normativo 
durato 10 anni i consulenti �nanziari ex indipendenti e ora 
autonomi hanno trovato riconoscimento in Ocf prima con 
la sezione loro dedicata e ora con la sua persona che en-
tra a far parte del direttivo dell’Organismo. Cosa prova?

soggetti indipendenti e slegati dal sistema bancario e distributi-
vo sono rappresentati all’interno di un Organismo di vigilanza. Si 
tratta di un’opportunità unica, non solo per gli operatori del set-
tore che hanno la possibilità di capitalizzare le esperienze e indi-
rizzarle verso una nuova libera professione, ma soprattutto per le 

famiglie italiane che possono optare, come avviene in altri Paesi, 
-

La sezione dei consulenti autonomi è partita da poco ma 
le iscrizioni di professionisti sono ancora poche. Cosa può 
fare l’Ocf per favorire l’affermazione della categoria? 
Stiamo dando il nostro contributo per consentire all’Ocf di 

a poco tempo fa era vietata e riservata solo agli storici advisor 

punta di un iceberg la cui crescita porterà in pochi anni a un’of-
ferta di consulenza indipendente più capillare su tutto il ter-
ritorio nazionale. C’è ancora da sciogliere il nodo degli iscritti 

possono switchare in quella degli autonomi. Abbiamo affron-
tato il tema con legislatore e autorità che ci hanno assicurato la 
risoluzione del problema nei prossimi mesi. 
Quali sono in sintesi secondo lei i fattori che possono favori-
re una maggiore diffusione dei consulenti autonomi in Italia? 
La nostra istituzionalizzazione consente di individuare in modo 

scelte. La normativa comunitaria, imponendo maggiore traspa-
renza, favorirà lo sviluppo della consulenza fee only di pari pas-
so con l’aumento della consapevolezza da parte della clientela. 
L’approccio “fee based” si sta diffondendo velocemente in tutto 
il mondo, come emerge da varie ricerche di settore. Per esempio 
secondo la Consob circa il 50% degli italiani è disposto a pagare 
per un servizio di advisory.


